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Gli Statuti , o uero Conflitutio* 
ni della Compagnia della ' 
Charità di Roma ♦ , 


IL PROEMIO. 


X 4 



A Compagnia Ma fantijsi 
ma Charita ìi Rana hebbe 
principio per diurna tnspiratio 
ne fitto l'Anno della Jalute 
M* D* XIX* ildipri 
mo di Getiaro, ejjcndone Au 
wore , e fondatore lago, buona memoria di Giulio Me 
dici, Cardinale di Jan Lorenzo in Damajo, eVececatt 
Micro della Santa Cine fa Romana ♦ La cjual Campa 
gnia conjimd p oi la f elice memoria di Leone Decimo 
fatto la Dot* nell'Anno della incartiamone del Signore* 
M* D. XIX* come piu ampiamente appare nelle 
Bolle Papali Jopra di ciò spedite ♦ 

E perche , detta Charita confiTle nell'amore thddio , e 
del profsimo , in queflo per ofjeruanza di quella parte 
di Charità che riguarda il profsimo , Fu confiderai, 
che al bifogno del prò fimo a quattro gufi fi fodisfa ver 
fi de poueri,che o uero fi vergognano di mendicare , o 
fono carcerati, o fino infermi , ne hanno donde fijac 
ciano trasportare àgli Hospitali , o vero fin mortiy 11 ' 


tjtfali non fui tanto auanzato guanto Toro pctria Uffa 
rea far f fepel tre , Di maniera, che spejfo accaleua 
nella Citta eli Rema cof fatti p oneri ,f imamente te 
nerf morti nelle vie pubiche ,fn che per le offerte le 
felli fepchre fe potejsino. La onle la tali coje , e la 
altre anchora ben moderate inspirante il Signor Dio ♦ 
Dràzofsiletta Compagnia , accioche JiproueleJJe à 
\ecofe lijopra lette ♦ Ma perde conuienf al ogni Colle 
giod’hame alcune Conffitutioni, onero Statuti, per 
li quali, fpojja legitimamente gommare , Perdo li 
tomun confato li letta Compagnia in congregation ge 
iterale , dipo orline e commanlamento, fcron fatti 
gl’tnf aferitti Statuti la ojferuarft nelhuuenire ,frìa 
tanto , chem efsi , o vero in quaWtmo ctefsij aìtrimen 
te parerà a letta Compagnia , che qualche cofa lehhia 
'correggerJi 3 mutarJi,o vero cancellaci. 
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DELLE PERSONE CÈTE 

fi debbono admettere ne 
, la Compagnia della 
Charità* 

• r • 

• * «i t , . . « . . i » % • 4 

CAPITOLO !.♦ 



Rimieramente , ejjendofi \n> 
flituita detta Compagnia da 
le perfine della fide diCbrù 
fio , e flia fermata in quelle , 
pam da determinaci le qua* 

litadi delle perfine , che in 

quella pojjano , e debbano trauenire ♦ E perciò fi de u 
berò j ZT ordinò, che tutti gliRcuerendifiimi Cardi* 
noli prefinti nella Corte , che vorranno efificre deferii 
ti in detta Compagnia filano accettati di buona voglia , 
ZT con rendergliene anchoradi ciò grafia ♦ Parimente 
tutti i Prelati, e Cortc^gmi di Roma fimlmentepre * 
finti, Con queflo però , che tali fi propongano in gene-» 
mie congregatìone,e precedano i uotide fattigli congres 
goti, almanco per le due terze parti, e cofix poi, s'admet' 
, tano , e filano defiritti nello Libro di detta Compagnia , 
ZT hahbiano agodere de priuilegii , ZT indtigettrìc 
emprefi nella detta Bolla di Papa Leone + 


I Che fihattia vn Protettore de ietta Compagnia* 
CAP. Seconda. 

p T accio eie le coje occorrenti di d farji in letta 
Compagnia fauoreuolmente fi mandino adefecutione, 
et i Decreti de quella j offeruino , s'e ordinato, che nella 
congregai ione Generale vno delli Rxuerendifsimi Car 
dinoti , deferitto nella detta Compagnia s'elegga , oue * 
ro a voce, o vero altrimente , & perpetuamente, oue' 
ro à tempo come meglio parerà , nella qual coja non jia 
Redola certa d'eleggere, ma fliaji à l'arbitrio della con 
gregatione come a lei pmrà piu spedente. 

Del li Officiali detti gli deputati . CAP. Terzo * 


Jh T perche la ma vniuerfale di far le jacende occorren > 
ti nella detta compagnia dette ejjer polla appreffodi 
pochi, gli quali Jiano precipuamente intenti al regimen 
to di eoji latti negcci , piacque di darfi vna certa regola, 
d)e della detta congregatone , s'eleggano ,ouero cam V 
no per hujfolafei officiali chiamati gli deputali da du* 
rare per vno Anno , che diligentemente debbiano cu > 
rare gli negoci , e l' opere di detta Compagnia , j\n à 
tanto , che gli altri noni s'elegano , ouero fi cauino per 
huffola , come difopra ♦ Seruato pero queflo modo,, 
che nel canore de nuoti Officiali , vno defi piu anty 
chi Ji confortine! Officio , per informatione degli a^ 


fri , di nioJo, che netta motta deputatane (felli Of > 
fetali, dopo lacrima ,fi rieleggano , otter cauino jo * 
Irniente cinque de compagni* 


Dell 1 Ojpcio de detti Deputati* CAP, Qjtarto* 

Li detti Deputati debbono batter la atra yniuerjale in* 
torno (Stejcreùio delle opere della Clktrifd ♦ Ef 
perche in prima deferiuere Jt debbano , O* an* 
notare i poucri , che Ji vergemmo di mendica ** 
re , gli predetti Officiali facciano buona, e Jmcera 
diligcntia da fe, otter per vno , o piu altri a lorff 
dati , che le perfine , che gli faranno propofte per 
riceuere la elemofim del pane (fatta primiera* 
mente la diflnbutione tra efii loro, di quelli , che 
s'hanno à cercare ) inueftighino fi tali fimo , qua < 
li fin fiate propofte , e fe veramente fimo di quel* 
le , che fi vergognano di mendicare , tra le quali, quel * 
le perfine che Jerannotrouate piu nobili, e che fino a 

S fualchepouertd ridotte, piu vomtierifiano aferitte, nel 
e quali, non potendofi dare certa regola , fi tali per * 
fione fimo di vita dishonefla , o vero , che à'altron* 
de che dalla elemofima fi poffano acqui flore il viuere * 
A ccioche la Charità fi poffa flendcre ad altri pàt bifio 
-gnofit , e che fumo di maggiore merito ,aueflo fard da 
rimetterfi Jtarbitrio , e confiientia delti detti Deputa* 


tt , che ciò Imno Ha cercare ,gli quali , debbano teneri! 
vno , i duci, ò ver piu Libri per gli negotii della Crn 
paglia , e per deferirne la memoria de le coje fatte* 
il itoli dequai Libri Jtano infcritti come richiederà ÌV 
fo loro , ZT il difeorfo di detti officiali dettata* 

r * • tr *■ V 

Del Secretiario , e del juo officio ♦ 

CAP» V ♦ 

Q Li detti Deputati , accioche piu facilmente efsi pof 
/ano attende olii negocii magori della Compir 
giia , babbuino de l y ejja Compagnia , a voto deh 
la Compagnia , in Congregatane Generale , vn 
Secrettario falariato , che Jt poffa a voglia dief 
fa Compagnia , da tale officio rimouere , il quale 
noti in quamuno de detti libri gli nomi , e cognomi de 
li detti poueri, che fono deferitti per la difìributione 
del pane , da darjt in Amojina dafeun giorno della Do 
menica , & il quale , infume Jia notano matriculato 
neW Archiuio di Roma, a rogarfi de Contratti cb'occor 
ranOj da flipuìatjì netti negocii , tra la Compagnia , t 
qualunche altro fi voglia , CT il quale anckora debbia 
notare gli decreti CT ordinationi di detta Compagnia , 
che Jt faranno fi nelle generali , come nelle particola 
ri congregattoni delli detti deputati S'e anchora ordina k* 
to ejjere cofa buona , che fi facciano Jpeffo le congrega/ 

doni 

*"V 


Dlgitized by 


' >Jmi generale , aceioche t compagni spe/Jojì vedano 
■ hm con l'altro, e JcamiieuolmtUe s'esbortino all'ape* 
ite della Chariti » 

Del Camerario ,o vero Camerlengo li ietta 
Compagnia* CAP* VI* 

D Ebbe anchora letta Compagnia bauere vn Carne* 
rano ,o Camerlengo Jalariato , c che Jt pojja ri * 
mouerc lall' officio Juo , come lijopra , e Ma Com* 
pagnia, perche aiuti il fletto Secretano nel rifettotere le 
penjtoni Ielle cajc ,e licenji lebiti al effia Compa > 
gnia , {tifale Jta ajsiftente nella hflrmtione lei pa 
ne injume eoi letto Secretano , & vno le letti le > 
putaiìjr emettendo pero il molo li /polire tutte le co* 
fe predette , come meglio e piu fedelmente pareri pò* 
ter/t j are olii deputati predetti * 

Del Sollecitatore a vi Citar e le prigioni ♦ 

CAP* VII* 

E Perche vno le principali membri pertinenti .come s'ì 
letto lijopra, alt opere Ma Cbariii , e che fi proucla 
allipoucri carcerati, perciò s' orlino che s'babbia vn Sol 
lecitatore jalariato , e la rimóucr/t come lifopra , lljua 
le a nome Ma C bariti vi/ui le prigioni orni li , e tro * 
mio alcunipoucrì, O* opprejsiffudi egli perla lite* 

B 


fattone dellimciejtmi , dirimente riferifa al Depilato " 
iella C barila , ityude \oada trauenirc nella •vtjtta delle 
carceri, accioche tali po neri Jiano aiutati anchcra Jefia 
h£wo col tne^zo deìli danari della Cbarita per paca* 
re la privine ,ìe ffeJé,ouer cattura loro ♦ 

Del Deputato ad effe re predente alla \ijua de carcerati » . 
C A P* Vili. 

accioche piu scempia l'Officio della doriti per - 
detti poueri Carcerati Selegga in polche Congrega 
tione generale vno de Compagni, che debbia ejjcre pre ✓ 
fente in ciajcuna vijita de carceri, perche in nome della 
Cbarita fiaafsittentealprefidiode poueri Carcerati, 
d fuo potere pretti remedio opportuno ad aiutare 
ghopprefsi , che scegli petto ottenere non può , alibo > 
raffi del prejidio, authorita del'ReuerendiJsimò 

Protettore delia Compagnia, ilpale deputato atichor deh 
lia curare a che modo Ji dittribuijcano l'elemojwe rac- 
colte per gli pettori de Carcerati Jenendo apprejjo di 
fevnadellecbiaui delle caffetted'efsi pettori * 

De portatori, ouero facchini di deità Compagnia » « 

CAP* VIIII* 

* ♦ 1 ' . , . s '■ . .*•*'“* 

R Perche tra l'aire coje, che pertengono a detta Compa* 
gnia,Ve, che Ji protegga olii poueriinjermi, O* alti 


morti fa ogniAtro fufsiitiabanionatiys'è mfìitmto , 
CT* ordmato-che d -fpefe di ietta Compagna Jt tenga + 
no fa portatori o facchini con Ittfegne itila Cbarita ,e 
con ine barre, luna de anali fi a ver al infermi Itir** 


con fae barre}' una de quali Jia per gl infermi ,1 dlrr4 
per gli morti , e fatti facchim,or dinota loroja fiamer^' 
ceie , come Jiconcordaranno con ietti Deputati, deb > 
liano portare digrada jb\a gl'infermi ialluoco ioue 
fonofa uaìche boritale, e Je 1 nfognara da vno bofjnto' 
le all'altro , & anebora debbiano portare i morti prù 
ui 0* ogni altro Jouenìmento , ? alcuno Cene trottano Jucr , 
deyjo gitale , onero alla P arocchia ione trottati faran * 
no, opero « Campo fante Jen7a fferan^faLun'àl / 
tra mercede fuora di quella , delta quale contenuti fi 
faranno con detti Deputati ♦ Aggiuntoti ancloorque * - 
fio, che fe ietti facchini faranno trottati bauer bautta 
to,o portato via qualche cofa da ietti inferni, o al \ 
tri per loro , onero de leni delti fati morti, Jen7a fa, 
futa e confenfo de detti Deputati , forfè per qualche oiu 
fla e tagioneuol cagione , Àtlloora Jiano rimojsi tal 
l'Officio con vituperio , e Jiano caligati per lo Signor 
Gommatore di Roma , con debita pena , a querela del 
fatto Procuratore , o Sollecitatore , ouero fa fati Dem 
tati falla Compagnia* 




A 




DJa protittione e tura del Monastero ielle •.«, 
Conuertite di Roma . Cu»» X* > 

CT effondo trasalire opere della Cbarilà, t’accogliere 
gli peccatori che fanno penitenza , c Convcrtiti , e te* 
ncM pc r membro di detta Compagnia il Mulatte* 
ro delle Conuertite di Roma, s'è decretato, ccnttittàto 
Ct* ordinato chel detto Monattero Jtmpre ne i tempi 
futuri, fta tenuto Jcttoìa protettior.e , e cura di detta 
Compagnia , Cr ilmedefmtoReuerendifsimoT’roletto 
regnale, fecondo il tempo fard di detta Compagnia 
fta filmato anchora ejjere , e Jta del detto Monatte* 
ro , o nero fe parerà , eleggaf \n’ altro {feriale prò * 
tettore tra gli Rcuercndifsmi della Compagnia predet ’ 
tad cura Cr protettione del prefato Monattero, al ■ 
qual fi Jouenga nelle cofe neccjfarie , anchora per 

la correttione di quello , e reforitiatione fe Infognerà co* \ 
me meglio fedeliberarà nella congregatione» 1 ' 

Delle Congregaùm da farft » CAP» XI» 


n 



ti ', e ffi efsi deputati ym volta lafettinma debbiano con 
greg >arji nel luoco Ji miniente conjùeto à con [ultore delti 
negocu necejfarij, & opportuni di detta Compagnia , 
e per la ejeemione delti decreti fatti mila generale Con 
gregatione, o nero altrimenti» 

Del non alienarjt le cofe immobili della detta S 
Compagnia . CAP. XII. 

r 1 V anchora ordinato che eli beni immobili di detta Com> 
pagaia alienare non Jt pofjano ,Jenon per decreto de r 
la congregatone generale, per qualche caufa importante 
e neceljaria come parerà ' alla detta congregatane gene 
rede ♦ 

t\ s • K A ^ ^ ^ J 1, |V \ 

Dello elegger]! gli Sùdici. CAP. XIII. > 

Er ijcufatione anchora di tutti gli predetti officiali d'ef 
fa Compagnia J& a fine che alcuni non pujjano pen- ; 
fare male [deltammimflratme de beni della mdefma,\ 
fu ordinato che al tipo che fi farà hlcttionefi deputatio' 
ne delti nuoui officiali debbia fa]! anchora delti Signori 
Sindici della Compagnia, à qual pertenga ti fmdicare , 
& riuedere gii con ; i delle cofe fatte , e dcliintrata , e 
della fpefa di quell’ Anno, nel quale gli detti piuvec' 
chi Officiali hanno ammniff rato. Egli detti Studiane 
la feguente Congregatìone generale debbiano reperire 


in fritto in eguale Flato jt trovinole co fi atnmfniftrate^ 
predette , e Je forfè non fi faranno tf editi di ciò ve 
iere per tuttala prima eor.gr catione d nefftmo modo 
cefstno di farsetto nella Jlconda , acciocbe le cofe piu. 
alunno non retìino fiffefe , O* djne che Jileui ogni- 
foifuione predetta* ^ 

*'**•* 8 * • ‘"• jr • •’ y 

Degli Votatori dev'infermi della Compagnia* 

cap* xii ii* ; 


E Sfendoji anebora , olirà le cofe predette da efercìtare U , 
Chetati d molte gufi come dtfopra , ridetto ajfaifsù * 
mo , contitene, che ancora s'eferciti nelle perfine che 
fino di detta Compagnia, e perciò, fu ordinato che Jia* 
no deputati dot della Compagnia coabitano cura divift 
tare gl'inferni della mede '(ima Compagnia, O* aiuta* 1 i 
no loro allaconfolatione dell'anima, con parole, e confai 
ti, O* anebora fi fiabifogno con danari » 

x '• c - i t-. * 

il fine della prima parte * r , «. ■{ ' 

< ' '■ * i 


PARTE SECONDA 

del Titolo della Compagnia. 
cap* primo. 

vm srl v p *T V • V 

Erchein fatte le coje jtccioche drit 
tornente s'amminiftrino, preferì' 
me f deuevn Compendio, 
vna certa Regolaci cui principili 
mente le cofi d'ani mini ffrarf 
fumo iridate , Q indi amene 
che la pietofjsima Compagnia deìli Corteggiai di R o* 
ma, fitto il nome della fintissima Charitd , nuouamen * 
te incominciata in efifa Città di Roma , V Anno della fi, 
Ittte^ M.D.XIX. lì primo di del M eje di Cena ' 
ro, infteme congregata, e premcjja wna matura delibera 
tioned ima voce, e d y un confintimento, confiituìrno } & 4 
ordinorno , che cjuefa Compagnia , perpetuamente f 
chiami la Compagnia della C bariti de Corteggiai , e 
perfeueri fitto il ficratifimo yefsillo,e colto da quella* 

Del Protettore ♦ CAP* 1 1 * 

P Bufando poi la detta Compagnia cofa opportuna , &* 
vtjle , fi di qualche Protettore jeproucdtjje con la ad 
porta & aufjjiciole opere della Charità incominciate 
s'accrefcejjero, et accrejciutepiu è piu alla giornata fos 



riffcro,epercbc ,ii f gran cofi eFfatpfelicifsiitto au 
t?we e fonia tare li Re^er^dfisimo Mcnfcncre Giu 
ho Medici ;Cc.rdwah df fin Lorenzo in Damafo e 
Vicccancelluro della fante Romana U)icfa fluendo 
vi jtfcjlo l'cffetnpio dell'Onnipotente iddio , ilquale da 
principio ccnfhtut l' bucino , e quello lofio nella pofi 
fin fa del fio confido, JteleJJeiìmedcfmo R cueren 
difsimo Monfgncrc ( llc];e fa felice fai Fio , e fon 
timato ) iTlejjo di tanta opera incominciata Protettore, 
accioche (pieno che d tante afe diede il principio auffica 
tfisimo, fa anchorail fmfsitno loro prefdio e en- 
fiamento , dalle cui pteteffime eliberalfisime moni col 
fiuore del noTho Signore iddio filano portate le far* 
(fisime bifune della medefmaClxiritd , et opre fa- 
no di perpetuo vigor e, t fiempre fi celebrino* " • 

1 , • , • '*4 

Dello elegge fi gli Officiali. Cap* I IR 

J^Ntendendo eljiaramente gli fratelli infiieme della fititfi- 
Jima Charità , di (piante vtil itale fila , e quanto da co- 
tnendare il commettere tutte le co fi da far fi alla fede , e 
diligente atra de certibuomini , ordinarono , e di voto 
commune , commandar c no inuioìabilmente cjfi miarfit , • 
che al Redimento di quefla Compagnia s'eig y<no fri 
mi di tutti, fri Deputati, il fetiimo pero fa nel nume 
rode Deputati , Ò" ilmedefimo perpetuo M ♦ Ceri» 

Xammlrmo 


•V dHuntruno Aretino prefetto a qtteffa cura /lei Re* 
uerendijsimo M onfgnore bette! cuore , ne mi fi poffa 
da tal officio rimoutre fnche altro fa dal Keuertn * 
dipinto M onfgnore Fondatore intiouato,Cr inftimo, 
OÌtra dì quei to, Jet Confglteri, vn Fr meditare , duci 
Sinici , vn R ationarto , onero Computista , vno 

Secretano ♦ Gli quali Officiali, ver ogni Sfurio di fei 
Mef debbiano muta fi' , eccetto il Computi fla , (*r d 
Sccrettario /piali f Imito da nmouere non a tempo pre > 
fff còme gli altri Officiali, ma piu lungamente , & 
tanto piu, è manco bauranno da perfette rare ncìl'Offi 
ciò loro, quanto parerà a ejfi Compagnia, gli quali tut* 
tijC ciafeuno cbi fe con fomma off crucinone, e vigilanza 
fano obbligati d'cfercitare fomprefe à loro commeffe /. 
gli officij fri fa fraudo, c fempre tenendo ldio d'auau 
ti gli occhi loro ♦ Di piu f commette, che vno dclli paf 

a (tati nella mattone delli turni Deputati non f 
Officio del fguente Semestre , e fialtricm , 
qui fuccedano nel numero de Confi fieri, olirà gli eletti 
per gli fedenti feiMefn 

Del modo di eleggere fi Officiali. CAP» IIII* 

A.Ccioch mele cofe ordinate f dijlrilmfcano allibo* 
f)ifuoi& il modo maeffro di tutte le cofe non fpof* 
ponga , f commanda , chfiDeputati , diligentemente 


turino tfa tutti e ciafchuno le Fratelli fatto per loNun* 
do connotati in vno, nel luoco orlinaco , onero altro più 
al propofìo congregati , e li tutti cptcllt che pareranno 
toro piu atti je manco impeliti lolle occupationi creinogli 
Officiali moni, laquale creaticne Jtjara con voce la 
darjt pubicamente , onero a palle bianche e nere , e que 
ìli fano li Deputati jàgli OfficijJ cui toccheranno piu 
voti degli affanti, onero maggior Jomma li palle ♦ 

Delli Libri della Compagnia ♦ CAP* V* 

uo legger* fa dal principio 
gli Attuar ij } nei Libri degli 
cìf pomici come gli priuatù Acciocheja 
p non Ji toglieffe via, ma ji prouedeffe alla po fioritale 
commanlafi primieramente, che Jt pongano a ordine tre 
Libri* Ne quali 3 coJi tutte le coje della Compagnia receuu 
te some le fpej t Jt defxiuano& notino ,e quefìi Libri 
adornati nella coperta con l’wfgne della Cloriti , Nel 
principio habbiano notate l’entrate tutte della Compaq 
gnia 3 enel me'^Jole fjeje 3 e Jtatto del tutto Jmdi,nein 
eofa che Jui pur vn poco differenti» V no de que mji 
ferii appreso gli Deputati , fritto per mano del Prone 
ditor e , onero Diijetifatore , l'altro, fa in potere del 
Prouelitore, fritto pero li mano l’uno delti Deputati » 
il terzo poi Jt guardi appreffo il Computila , fritto 


• le fecali Jolerfi 
alti ,coJt gfi nego* 
memoria delle co 


Pliche Jtp 
notare per 


li fua titano li lui fleffofacclafi oltra li quejlo vn U 
Ir etto, nel anale fi notino hlemoftne, & i nomi di colo 
ro 1 cui nJli giorni Ielle Domeniche fi lislrluimno, 
Vn' altro Libretto anchora nel quale fi fam.no gli no 
mi, e cognomi le poueri vagognof che domandano d'efse 
rericcmti ,perielemofne, in quale "Regione di Roma 
habitano , quanti •mimo (otto gli medejmi tetti , diche 
entrata , che etade, e fc tali fiano quali fi debbiano al» 
mettere al beneficio dclhlemofne aFlretttdalla fortuna 
aducrfa,vn Libro anchora, nei quale fi fcrruanogìi no* 
mi, e cognomi de tutti, e da fami fateci in freme della Ca 
riti , dotte fiano infritte l’elemof ne , che ad'ogn* Anno 
lonano,e parimente, li che mefe, e di che tempo , I quali 
Libri fiano confruati apprcjfo delti deputati della C om 
pagnia . V tCalro Libro anchora di carta di capretto , a* 
domo le fuoi caratteri e fgur e, loue fiano frittigli con 
tratti, frumenti, i legati, e tutte faltre cof di tale ma 
feria pertinenti alla Compagnia, e fiano notate per ma 
no lei Secretano Iella Compagnia , onero li eia furiai* 
tro la leputarfi aciò per la Compagnia ,e fan fruì fot 
to dligente,e feura guarlia apprejjcflellt Deputati li 
lettaCompagnia, ne al alcuno ( fa che fi veglia ) f pof 
ja dare,o concelere fenici cotif nfo o commefsionc delii 
Deputati, e perche forfè per negltgentia, o per inganno 
tton fi perlejfe , o dejraulajje , queflo f letizia con* 
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fgnarcatlittuoui, eletti Deputati ,per matto Mi De* 

pmti \cccki. 

Che gli Deputati fumo preferiti alla dijhibutìone 
M'eUmojine . CAP, VI* 

A Pportandofco ajfaifsimo (['ornamento & effendo ne 1 
cejjaria la prefentia d'dctmi de Jrategh infierite nel de* 
tiare dell' elemofme , acciocbe le cofe della Cbarità, cerne 
fprezfate non fi maneggiano ,f comanda cheli Signo 
ri Deputati, onero almanco vno di effi col Prcueditore , e 
Fattore, debbiano ch'ere prefentinel luogo folito , ogni 
volta, piando l' elemofme fi donano à pentii, e notano 
l' elemofme, e <jwegli in cui fi diffenfino. 

Delle elemofme. CAP. yll + 

P £ , c '^ veder bifogna e confiderai, non foto che cofa fi 
dia& à cptal gufa, quando Jcue, e per (pud cagione. 

- Ma primieramente acuì, acciocbe grattfsimì fimo gli 
benejicij, e manchino (fogni difetto . Iffendo disbone " 
fhfsima maniera di beneficio, il donare ferina confide * 
ratione, e per tal rifletto ,gli Fratelli infime della fan 
tifsima Cbarità , con flituirno, e or dinaro , che alcuni de 
Frittegli s'eleggano Jopra gli pomi , da ricercar fi , e 
quegli che tronati faranno di vita piuboneflaedi bijó 
gno maggiore, ftano admefsi all'eltmofine, e fe alcuni 


vi faranno nati de padri migliorile! lijògno eguale a 
gli altri ,ft preferivano. Altro tanto quegli che refiati 
fono ferina padre, e frCfa madre , e quegli che gratula 
ti fono de molti figli, e gli me de fimi itimi, futilmente 
quegli che opprefi faranno da graue infmitade, e que 
gli òe nelle cafe loro hauranno incontinenza lodeuole le 
ffe già da marito. Olcra di que fio , fé alcuno della 
Compagnia cadeffe in calamitade , o btfogno , egli fa à 
tutti gli airi ant'cpoflo, e quefìi tali Inqu fuori faccia > 
no fede mi Labri di fua mano della fatta Inqutfuione ♦ 

Del farfi Congregatone. CAP» Vili» 

Acdoche fi prouegga alla difficoltà delle cofe, che alla 
giornata fi feoprono, e piu drittamente fi trattino quel > 
le cofe che pertengono alla Compagnia jcommandafi che 
gli Deputati itfume col P roueditore , nelle vitine Do > 
meniche di ciafctm mefe, e parimente fra il mefe , tante 
volte quante bifognerd per ordinaria conmadonc , con ' 
greglmo flamente gli Cotfglieri, & il Secretano , e 
gli altri officiali, dotte confuhino dilli negocij d'effa Com 
fagma, datrattarfi, CT effedtre , e quello che ordinato 
fi farà ,ft noti in vn Libro fom qucjlo ordinato per lo 
Secretorio . Et di piu , quando per cofe a importane 
za -, maggior bifogno foffe di conuocare la genera * 
k Congregatane de Fratelli , A llhora , CT in 


auetcdfo , gli Deputati curino Hi fare congregare tutti 
eli Immini della Compagnia, onero quanti piu pojjono, 
acciocbe fi proueia a tutte le co/e opportune che Jaran > 
nodi ville della Compagnia, E /egli Fra! egli congrega* 
ti faranno difeordi ne i voti,e nelle ■voci, debbia/ fare la 
\ difeufsione per palle come difopra piu à pieno contietift 
nello Statuto, /opra di quefle co/e fatto . 

Dellautodtà de Deputati, e Con/glieri, CapJX* 


pErche da niente, tanto bifogna guardar/, quanto che gli 
frategliin/ieme della Janti/sima Charttà, ffe/si corno * 
cali / fafhdi/cano,/ commanda ,<he tutte quelle co/e , 
thè ordinate faranno, e conffituite per gli Deputati , o 
per gli Con/glieri ad vtile della Compagnia, fiano repu 
tate rate, e ferme, come fe generalmente per tutti foffe 
ro Fiate ordinate, fe non foffero tali, che tende/fero atta 
' lienatione de bent immobili di detta Compagnia » 

Dello alienare gli beni immobili della Compagnia* 

C A P* X* 


Co mmandaf di piu, perche da ogni parte / pr oncia t 
alla Compagnia, e de l tutto vi /i/o disfaccia con remeda 
conuenicnti, che gli Deputati, e Con/glieri non poj/ano 
ne aràfeano d'alienare i bent immobili della Compagnia 
(fendenti alla Jomma dicento ducati d’oro di Camera* 


Jetty vm congregatone, ppra queFlj intimata, e da fo 
futarjl acio faccialmente, nella quale debbiano effere 
prefentiglì Deputati tutti , egli Confi dterifiuero la mag 

a arte à’efsi lorojnjtemc con palchi altri de Frate-' 
_ nanco fin al numero in tutto di xxv* E fetale 
(dienatione Jt farà allbora fi debba mettere nel Libro 
delle Congregatone con leclaujule difopra effrefjc , e 
con gli te'ihmoni,à queTto {ferialmente chiamati, e pre 
goti , che Je forfè ffrezfaranno di offerirne qucflo, 
allbora tale alienatane Jia di ne Jf un valore o momento , 
& cfsi fiano puniti ad arbìtrio de Sindici * 

- Deghnfrmi* CAP, XI* 


No» e/ fendo alcuna delle ajfaifsime virtuti la piu ad> 
mirabile, tra mortali nella piu grata della Clwitate, ne 
accoflatidofi gHuomim piu con neffuna cefi à Dioche 
nel dar la falute àgli altri huomini , & à tempo confi > 
gltarfi nelle difauentureloro, per tal cagione, gli F rategli 
infieme della medefma Charità, piu lungamente baitene 
do rif guardo alla commune vtihtà de bijognofi co’l core 
. infiammato al bene, e con pura off ettione di mente fre* 

quenti ,fi congregarono, e quegli che per la Città di Ro 
ma piu grauemente infermi Jitrouaff ero, e dthutto fuf 
fero abbandonati dallo aiuto de fio i,ne per la debolezza 
loro,poteffero andare àcertiluoghi di Roma dapcrtutto 


trinati e totali atujo notrimento , e Jofsitio te poueri 
Utmiti, per infamità. A Ubera con intento , e Udente 
vernerò della Compagnia, et alle ffefe ti lei , oriinaro * 
no& primieramente commijsero teuerfi portare à Jet 
ti luoghi, & boffitaliji come meglio, e commoàamente 
parerà olii Deputai od efeqmreji grande impreja ti 
C harìtate. 

: ' , i 

Dell i Carcerati e Procuratori. CAP» XII* > 

P Erche colui veramente toglie il nome ti Chriffo/hc Jen 
te l'altrui tolore, come fe proprio jojje , che nella pres 
fenica [uà non [offre che' l porno s 'opprima /he fouies 
m anaforiche al pianto è prouocato talle lagrime ah 
ttui, fecondo quel detto di Paolo , chi s'inferma , & io .f 
non miifcrmorPercio i Fratelli infeme della fantijsima 
C harità premefj'ovn confgho maturo (poi che meglio 
fi affano felle ccfe, clecon coniglio fe reggono , che 
felle che fenza confglio s'amminiFlrano) acciochepiu 
perfettamente s'adempiano l ’ opere della Charità , oriù 
narono che vno, onero piu ,fi come la ttecefsita richiede 
rà fiano deputati Procura! ori Jton tanto e Sfarti nella rag> 
gione, eleggi quanto fludiofi fognaci delle bone opere , 
CT Immini che temanoìidio, liquali hahhiano pctfte 
roti vifitarele prigioni, e diligentemente quegli inueFli 
gare, che nelle prigioni faranno ritenuti c quei, che per 

colpa 
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colpa leggiera trottano carcerati, & cofe batter camme/ 
Je, per le quali <ì lor facile fa il dar perdono , o forfè 
fenzadijf etto loro per violenza aLrui, faranno stati 
foffnnti in prigione, A tthora, i detti Procuratori Depu 
taa,a questa cura e difefa de carcerati, def endino l'inno * 
eentia de queflitali,e filettino dalla opprefsione, ne cef 
fino mai fin tanto che fano liberati dalle prigioni ,fen * 
^a danno, però e pregiudicio altrui , Oltra di quefloj 
gh Procuratori con flituiti, onero Àrida conflmr/i per 
gli Deputati, e Confi fieri fiano tenuti con ogni s tudio , 
ogni opera /tura { diligenti, negociare bene, e fenfa in * 
gasino e frode , procurare tutte le cof,e caufe , che alla 
Compagnia ff e faranno, Gli quali Procuratori perfette 
rino nell'Officio, ad arbitrio detti detti Deputati, e Con* 
fi fieri , Cr habbiano quella mercede {he con fi mede/ 
mi fi contmiranno, e fe obblighino di andare nella Con 
gregatione ogni volta, quando da detti Officiali chiama * 
ti faranno, acciotbe piu drittamente s'inflrutfano del * 
le cattfe, e Negoc/e delle litt,ancbora da ffedtrf di e [fa 
Compagnia * JJ 

Del fepelire de morti* CAP* XIII. 

J>Ju altamente poi confederando fi Protetti infume della 

->■ ìCharita quanto di studio Infogna porui, non fio nel 
tonfrmre , ma anchora nell amphf care la Hehgme , 
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& acceftd'arientifsìmo amore della Citta di Retta, 
Madre commune di tutte le 1 erre ,e delle Retiti , veletta 
do con aiuti opportuni J, occorrere , CT Jiuenirc ad vna 
Città ,e jloridifsnna e ricci finta >Vc£jcndcJì da per 
tutto per le 'vie pubìicle ci eli a Città gli cadauerì de mr 
ti non fen'Ja moholomre, e ffomacbaginc di (vegli , 
che pajjauano , egli wedejimi (sofà veramente distene 
Fftfsima) poffi in vendita# cojt certose non alirimen 
te da ciajcuno de vilissimi Jipelitoride corpi morti, fof 
fero portati ella fpchura. Per levar dunque via queffa 
macchia de tempi Jt dishonejla,e liberar vna fi gran 
Città , l aqttal bijcgnaua pur (he f offe in affanno per 
quelle cofe, dalla fcrdidifsima Infamia ,cmmandcrono, 
Ztrvnacofa fopra l altre tutte confermarono , che fi 
corpi di quegli jebe da queffa vita a qual modo fi voglia 
partono, ne pojfono per lo difagioloro , effere f putti 
con pompa funerale , iehliano per certi hurnini obbliga 
ti alla Caritade,ouero da condor fi a ciò per la compagnia 
cjf ere portati alla fepoltura , precedente vn Sacerdote 
col Sacratifsimo Vf siilo della Croce, O* à ffefc, e cu 
ra della Compagnia, accef gli torchifeglt defunti fiuero 
abbandonati dall'aiuto de faci# de propinqui ,ouero dalle 
proprie faculadinon potejfcro Clsriflianamente effere 
fepolti, Dedicate anelerà le cofe facre à quflo vfo.Ben 
chcdouunque Jt fepelijcano come meglio gli Fratelli in* 


firn: iella fantifsima C bariti j o piu toflo gli Deputati 
cureranno , cbe far fi debbia , e giudicar anno eh fi con 
uenoa efequirc in ornamento e fermerà della Jacro* 
Janta Religione di Cbriflo desìi ♦ 

Del P rouciitorcjo nero Camerlengo ♦ CAP* XMI ♦ 

P Bufando gli noflri Maggiori , che de duoi tempi Imtrjt 
icuea grandtf ima cura della mattina, e della fera , cioè 
di quelle cofe cioè Jiamo per fare ,e delle già fatte, dri^f 
^ andò fempre la vifla nofb'a nell'auuenirefungamen 
te deltberauano ciocbe vna volta fola era da determinar 
fi ♦ Per quejle ragioni /dunque ridotte à memoria da piu 
alto principio, La Compagnia della fantifsima C borita 
confittiti, Ò* ordino ad effetto eh le cofe iella Cotnpa 
gnia, fotto piu fecuracujlodia fi conferuaffero , e non 
forfè affidate ad alcuno buomo di mah mente e di natu* 
ra corrotta in peggior flato ruinaffero , chi fituro 
Proueditore e Precettore ouero amminiflratore delle co* 
Je della Compagnia primieramente fi proponga d que* 
fio Officio buomo di buona cofcientia,e nome eh no fia 
tirato ajor^a dalla necefsità ad ingannare , ma con la in* 
tegrità ìuna coflantifsima fede fi diporti coft ch'egli fin 

. tale quale vote effere tenuto , E que fio pigli tutti e ciajctt* 
ni beni eh pcriengono alla Compagnia comprati dii vft 
necejfarij della meiefm da ccnfignarft à lui dalli Depn 
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tati, e P mietitore vcjfato sfattone fopr'à queffi vrìln> 
ucntarioper man di Secrciario,e durante t Officio fiuo 
cuTtodtfica egli tali co fi appreffo di fi, onero dette meglio 
gli par era, fin d tanto che de detti beni altro fard ordina 
toeconfiituito dalli Deputati, O* Officiali della Com 
fannia, fa tenuto Jimilmenedi figmficarcepahfore à 
gli Deputati hhmofine tutte date alla Compagnia il me 
dcjimo giorno, onero al piu il fiegUente e curi che Jm no 
tati ne i Libri filiti , fitto la pena del doppio piu delle co 
Je rccemte, Olirà di queflo debbia ficriuere & annota 
re nel Libro degli Deputati tutte, e ciajcune finirne di da 
nari da qual Ji voglia per fona offerte per amore , ZT 
arifguardo della Cbaritade,ZT anchcra l'cfìratte deh 
ìacajjetta,e Jeco parimente l’etjoffe effefie flggiungen 
doni li giorni, e i Mefiwjtente con l'Anno della ClmTfia 
na filute, tanto della entrata quanto della ffefia, D/ piti 
non ardijca ned modo alcuno prefma alienare , orno 
{fendere fiamma di danari che ecceda cinque carlini, an* 
chora cbefojjero in vtilità della Compagnia, fien^a un 
mandato fegnato coi Jigillo della Charttd , e fottojerit* 
to per tre fi almanco Joi delli Deputati, eccetto fi fi fa' 
còffe vn pagamento nel luoco fimo , QT il giorno ordì 
nato pnfenti gli Deputati, che s y egli contrmnird inten 
elafi efi ere caduto nella pena del doppio finalmente 
CT all'ultimo non poffa egli , ne debbia apprejfo di Je 


tenere il valore eli qualunque coje & gli lanari che paf 
fno la fontina li Cento Ducati, farà lacuale gli Off ì 
ciati , e qualcuno le Frategli conuccati (fe pur fura coja 
opportuna )iMmo prouederc e curare-come meglio, et 
ad vtilua della Compagnia a loro parrà piu cautamen 
te la efequirju . 


DelSeeretario ♦ CAP* X V * 

P» ‘ \ : '• t r ■ 1 

Comun parere le Sapienti, o$ni coja leuerf peti far e, e 

preparare gli rtmelij centra li quelle coje che pofjono 
accadere , P crei oche Jotnma mtferia è non (opere a che 
fn camini ZT e coja la paz^o il lire , Io non l'haueua 
penfato, la onde la pietoffsiina Compagnia Iella Chari 
ta , Deliberando di Jcacciare gli ccnlrajli , e prouelen-* 
lo aliipojìeri/tccioche dal tempo, nel quale detta Ccrn* 
pagnia pigliò il principio Juo non lefilcrajfero ne memo 
ria Ielle coje fatte, ne orline li qualunque jàtti,ne coctio 
fimento alcuno, Ielle inflitutmi& oJJeruatmi.edeV 
le altre coje pertinenti ella Compagnia jie f loglkljero 
Iella ingiuria le tempi, ouero Iella negligenza delh h H o * 
tntnùConflittn ,Cr commifeojjeruarftcon vn Statuto 
tnmolabile che f debbia per gli Officiali eleggere lei 
numero le Frategli vn Secretorio huomo giuffo e la he 
ne, e Notarlo publico,ìlquale primieramente fatentfto 
l'ejfere prefente ogni vagita che gli Frategli f ccngre * 


^ano,e noti Mei L tiro ièlle Congregatomi Mettendolo c<p» 
prefjo ii fe tutte le Congregatiom fatte ccji per corno' 
catióne ordinaria come effraordinaria coi nome di quel' 
li che ui faranno pref enti, e que Ile cofe che fi propone ' 
ranno in confutatone, e s'otterranno da ejcquire , oucro 
Jt ricufaranno , H abbia eoli fmtlmente vn' altro li* 
bro,nel quale deferiua tutti gli Internai della Compagnia 
olii quali fottoferiua poi quelle elemcjine che gli Frate' 
gli in fteme donano perefera tare l' opere iella Cbarità, e li 
di quei {ferialmente d cui piacerà queffa fottojerittione, 
Oltra di queffo \n ter^o Libro ,ouero protocollo, nel 
quale niente altro arifea di fcriuere eccetto quelle cofe, 
de quali fi rogard quando fa chiamato da Deputati co ' 
fi Hi contratto quanto di vitina voluntd ,Trafcriua do ' 
poi nel Libro della Compagnia detto il Cataffo,egli fot 
toferiua infteme coi folito fuo fegno e teflimoni, s'cbli > 
ghianchora detto Secretano per pulAico injlrumento 
coi me*fzo del giuramento fuo per mano di qualche pu 
llico notaio Ji rendere alla Compagnia tutte e ciafcune ce 
fe pertinenti alla Compagnia, e tutti gli contratti / le A a 
ligationiìn euento chegh dall'Officio f off e rimoJfo,o 
nero femorifje fumo tenuti gli juoiheredi della medef 
ma, e ftmile obhgaticne,Non oflante qualunque ccfe , E 
fe la Compagnia hauelfe Infogno di qualche Injirmento 
foprailqude egli fi Jia rogato fa tenuto fetida premio 
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• ridurlo informa pitica, ZT eshibirìo a Defittati, fta te 
tinto fintamente di lecere tutte le concefsioni , onero In 
dulgcntie , el’effe bolle particolarmente concedute dalli 
Sommi Pontefci alla Compagnia, o nero fmmariamen^ 
te mmfeflare olii bimani della Compagnia le cofe con 
tenute in effe quanto piu breuemente potrà , E parimene 
te recitare in voce pubhca le in flit utioni & ojferuatio* 
ni, [opra di ciò fatte e da farf , ordinate, e da ordinar fi, 
acciocbe non pojja alcun della Compagnia talbor dire 
di non Imere battuto notitia di tutte queflecofe,e ritrarr 
fi in ifeufa di leg oe non con fiuta , ZT intendano tutti 
quanto guadagni ojferuatorc de commandamenti della 
, Compagnia, e quanto Jiano biafimati , e perdano quegli 
d)e non gli offeruano^fi violenti occupatoti delle cofe 
della Compagnia J quali tengono quelle à propria vtiliià 
e non commune, e perche s’aggiunga à chi ben menta il 
buon riconojcimento iella grafia, e fi dia eguale remune 
ratione alle fattele )Mia egli quello flipendio ad A n* 
no per Anno, nelquale fatta la conuentione infieme con 
gli Officiai re fi ara d’accordo ♦ 

Del Contatore ,o uero Computino* CAP* Xvk 

N On ejfendocofa che tanto ffia bene, quanto nel maneg 
go d 1 ogni imprc fa mettenti conf :ffio maturo ,e àiigens 
te f enfierò, perche pof siamo Jchijare ^inganni di colty 




ro fe pur aìebuni celati fono, i quali f enfiamo cffercji 
iati, perche il male che Ha wfcoslo e taf -anele intenta 
a nuocere che non fi ffera Juolc efferepupotcnte, fu 
conflituito,& ordinato cìx fi deputi v» Contatore del 
la Compagnia, ìlquale non come gli altri Ojfiàali d cer 
to tempo àall'Qjfiào fkuuQiteflo apprejfo di fe di 
hgentemente fer tiara vn ter^o Libro, nel quale di fua 
matto ferina, e noti coft le cofe reccuutc, come le ffefe 
della Compagnia, e del tutto fa f mie, ne in alcbuna co> 
fa difeordi pur vn poco dalli Libri delh Deputati , e del 
Proueditore, oìtra di queflo da vna parte ferina tutti i 
Legati, o i' olire cofe receuuie per \ltima \oì untate, e te* 
Piamente, c di quelle faccia creditrice la Compagnia . 
Dall'altra parie poi deln.rice delle cofe hauute e receuu* 
te, Altro tanto in vna parte del detto Libro fatua le co* 
fe immobili della Copagnia, e notile loro pegioni, e cof la 
faccia crediirice.Demice poi, quando che receuute le ha* 
uerà,e nel fine dell' Officio de Deputati e Proueditore, 
fia tenuto di dare nelle mani delli Sindici , queflo Libro 
accioche meglio in. endere,e giudicare f off ano la ycritì 
di tutte le cofe fatte* 

De Sindici. CAP ♦ XVII. 

P £rche di rado l'hucmo e ojfefo dagli cfìrani , fegli juoi 
non l'offendano , Imp roche Jiamo in maggior pericolo 

per gl'inganni 


per fìngimi denofrtcbe delti altrui , perciò a fette-- 
dare quelle cofe, Che pojfcno accadere auaini tutte L al' 
tre cok o rdinofsi che q ualbor fi creano fi moni O fi' 
ciati, Del tmnero de tirategli s’eiLgoano duci Sindici , i 
quali debbiano curare fa ciiece giorni , d’ battere i Libri 
delti Deputati papati, e del Prenditore, e quelli diliger 
temente -vedere CF efaminare,e fe conformi fanocoft 
nella entrata cerne nella ffefa , & battendogli veduti 
acciocbe la Campa fa non fui defraudata pur vn po' 
co,babbiano libera poffanfag fi come richiederà la ra' 
gione ) dicondennare & ajìclttere , tanto fi Deputati 
quanto il Proueditore,V edano anebora il Libro del Coni 
pati fi a, nel quale faranno notati fi crediti egli debili del 
la Compagnia ,cqfi per caufa de tcjhtnenti deila Campa, 
gaia, come à qual altra fi voglia modo battuti, Et altro 
tanto tuttele cofe mobili & immobili deliri Compagnia 
come le cafe, le poffefsioni,e fi altri beni , e cof fapere 
l’entrate eprouenti loro, Ohra di quefo diligentemente 
efaminaramo vn Libro , nel quale faranno notati tutti 
gli f alar iati, per la Compagnia ,e cicche loro fia dato per 
falario,& à quali cofe tenuti ftano , e la pena di quegli 
che contrafaranno, come per lo Flatuto ft prouede , La 
qttalcofa,fefi Deputati, & il Proueditorc ,non haue -> 
ranno e fequito contro di quef 1 


Jaranno, 

Ritenendo lordi falarìo fella medefma pena d quelli 


ejfa tenuta fan coniennatuV imamente efsi Sentici ti 
udentemente cerchino & inufighino fegh Deputati/ 
P mietitore habbiano alienato coja alcuna contra lo Sta* 
tutofij* alllìora •vedano ft Statuti della Compagnia, t 
fe in qualche co fa contrafatto Imranofcnza che fa Ha 
to tata loro authorità,poJJano afr ergere fi medefmi , 
e condennargh at ogni mòdo migliore Ragione /via, e for 
majeon qual parerà meglio dipoterfjare ♦ 

DeltaPodef a te Sìnticu Cap. XV III* 

l?Er foiisfareiel tutto all opere della Charità , e trai* 
tare ogni cojà quanto piu commoiamente Jì può , per* 
che nello Statuto tifopra d pieno, contienf tcllojficio 
ie S indici, è parfo ti foggiungerenelprefente (per non 
tonfonlere tutte le cofe ) tella pot fiate Sintici a hbe * 
ra efcujàtione teli Officio d efsi loro commejfojtt effet 
to che piulìberamente occorrimela perfidia te molti , i ' 
quali piu tojlo •vogliono oTlinatìfimamente tejfentere 
il Juo errore foc fe Flcfsi fuor ti pertinacia ( come •vo* 
le tl touere )patientemente correggere , Perciocbe molto 
importa , in quanto in quali còffe s'erri , La onte s'è 
confinato Ó* ordinato, che gli Sintici , veduta la fola 
•verità ti qualunque cofe alla rouelcia amminifrate/pof 
jano& habbiano piena authoritafen'fa alcuna cagni * 
itone o ffrepito iigiuiicio conojeere Jopra ti quefe 


cofe procedere iarc fententia terminare j ledere foni 
mortamente fi fmplicemente,e di piano, ogni difenato, 
t non feriato , citata la parte, e non citata, fritti gli atti, 
e non fritti, fi come meglio ffimaranno da proeederfi , 
fra vn mtfe, onero A piu duoi mefi,daldi della prima 
eitatione da farft per ciafuno iella Compagnia . Fatte 
quefecofe facciano conuocare li Compagni tutti, ola 
maggior parte li quelli alla prefentia de optali, dato, e pr e 
meffo alti Sinlici,il Sacramento per lo Secretorio tocca* 
tele facrofante fritture conia mano, che non f ano ad - 
luti nel giudicare, fottrahenlo perforn fr alcuna , o te* 
mendo la gwnle'ffa di chiunque fa , ne per ragione 
di f angue fi framicitia fimore, fattore , o predo ,oalPm * 
contro per odio capitale, o inimicitie , Voltando il giudi* 
ciò di Cbrtflojlquale è la gtuflitia,ma tenendo fol Dio 
frananti agl’ occhi, e la verità del fatto, diano la fenten - 
tia ah f tutoria ,0 conlematoria dafriucrf e fott'ofcriuer > 
ft per lo Secretano nel Libro delle Congregaci, infte > 
me con fi teflimonLDAla qual fcntentta non pojfano 
ne a modo alcuno vagliano appeìlarf , ne pmocare à 
qual f voglia Corte fiuero Giudice ,fe non apprefjo à 
gli Deputati, e quelli che gli detti Deputati à tali cofe e> 
leggeramoMa data la fntentia Avella fa limita rata 
t ferma, e da mandarf ad efecutione ♦ Dietro i quefto 
debbiano efi Sindtà di pròpria mano fùnere, e notare 
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U fententia data nel Libro degli Deputati i 

Drf giuramento da darji alti Ojfidalu Cap.X I X» 

ÌBj chenefftmo fa da bene fetida iddio , attejo che Ji 
grande non e l'amore della verità /he altri perfa cieche 
eghlMta detto ejjcre coja giurata * Nowit meno, per* 
che il timore deliÒnnipotenteìddio fuole mettere gran 
paura nelle mentihumane,ne e contro il precetto di Dio 
il giurare, Se conffituito & ordinato ad effetto che le 
cofe della Charitd piudrittamete, e prudentemente Cam 
fniniflrino,che tutti e ciaf uni eletti Ojfciali nel prtnei* 
pio dell'Ojficioìoro, nella Congregatone debbiano giu * 
rare alli tnangAi fanti di Dio, toccate le farro fante Jcrit 
ture, alla prefentìa <Jel!i Deputati pajfati, che benepieto * 
fornente, dirittamente ,con ogni fncentd di cuore, O* in* 
tegrìta di mentepura a rifguardo del fclo iddio Onnipo 
tente,e della fantifsimaCbaritd , efer citar anno l'Ojfi* * 
ciò fuo,e curaranno ogni vtilità & honore della Com * . 
pagnia,etmper alcuno amore, predo, timore fidio, ZT 
inganno, contmerranno alteffa Compagnia, e dimoflra 
rànji puri C*T irreprenjibili intorno alla creatione degli 
Officiali, e faranno quelle cofe,che fopra le altre tutte 
Jt commandaranno netti Statuti deuirjt fare con grandtf 
Jima ojfcruanfa*. : 
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, D s Sollecitatori, Cap, X X 
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Erche indarno fortificate fonol’ altre cofe, quando fjro' 
uijlo refla vn luoco, per lo quale è aperta la entrata al 
nemico, e niente di ragione può e£jere lodevole je de fuot 
numeri non ronfia, pere io perfinire piu drittamente 
quelle coje che necejjarie fono à ejfa Compagnia co’l de 
eneto d’ognuno s’è confermatole vno o piu Nuncij , o 
nero Sollecitatori Jiano deputati ,allt quali foduf are Ji . 
debbia à ffefe della Compagnia J quali citino ,nunciano , 
& efèquifeano fecondo le cofe che d loro commfje fu 
ranno, per glt Deputali, come per quegli Sabbiano CO' 
gnitione delle cofe della Compagnia, c non per altri, e fa 
noprefenti d tutte le cofe necejjarie della Compagnia , e 
tante volte quante faranno le Congregatione ,f e per dif . 
fetto e ttegìigentia d’efsi mancheranno olii Nqwoj nccef. 
farà di ejfa Compagnia , onero faranno negligenti nella 
efecutione,pffano gli Officiati rimouere efsi dall’ off ■ 
fido, & altri mettere nel luoco loro , •; ; 

• Degli Officiali futuri* Cap, XXI» * 

P Erche disbone fla & empia eofa è l’opre della fmtifsu 
maChantà cf reità fi per huemini imbrattati, ér mani 
immonde, & indarno Ji fa la guerra in campo conira 
effimeri, fe tra le mura della Città fi chiude' 
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vnlnfilìatore Cittadino sonTlttuito fi, &* ordinato , 
che non fi elegga ad alcuno Officio Iella Compagnia , 
huomo imo\to in adulterio pubico ,o noto per qualche al * 
tro mal vitto some leftemiatore,vfurario giocatore de 
teni fuoi,o chi tolto babbia PaltertMtiua quinquennale , o 
la cef sione le beni, e s' alcuno di tal conlitione eletto fard 
à qualche Officio^ doppo la elettione fard venuto in no 
titia, Vojfa e debbia effere dall' Officio, e Compagnia ri 
moff ), altri fi ponga nel fuo luoco ♦ 

Degli Votatori degl'infermi della Compagnia ♦ 

C A P» X X I I* 

P E ràìe non folamente d noi infegna la lettione del Euan* 
gelo , Vestire C hriflo nepoueri ,pafcerlo nelliajfa * 
moti, allogarlo in quegli che bifogno hanno di tetto, Ma 
anebora vifitarlo ne i languidi, per infamità, e mafsima 
mente ne i domeFlici Iella fedele conjlituito ZT ordì* 
nato (he duoi ftano deputati nel numero de Yratcji, che 
piu [officienti à tele imprefa pareranno, iquah vifttino 
e vadano d A' inferni della Compagnia, e da cfsi loro ùu 
tendano, felifogm loro qualche aiuto, e fe gli fouegna d 
tempo j\on foto di quelle cofe che neceffarle fono alla fa* 
nitd del corpo, ma dell' anima ancl)ora, com'è la Cotfefs 
ftone,e la Commtmione,e s'auerrd che alcuno muoia, cu 
mola là fepultura dotte viuendo già i defunto s'n'ha* 
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ter* fatto elettimi fono tenuti gl'infermi Inuma* 
re al it Defittati, Ji tal tempo, onero al Secretano lainfr 
nàta ìoro,perd)epoffano ejfere vtfiati * 

Della Cajfetta detfrelemofne , e chiatti * 
CAP* XXIII* 

P E rche affaifimi fono che dando la elemofnajion voglia 
no quella ejfere a tutti pjefe alla vfan^a del Pubica* 
no, ma fi sformano con maggior fludiano che f off ano, 
thè fa celata, fecondo quel frecetto , No« Jaf fiala tua 
ftniflra, quello chef ala dritta tua , cofhtuitos'e et ordina 
to che la Compagnia Labbia vna taffettà che fliafjfa 
nel tne^fo della C Incfa di fanto Andrea , onero tn aU 
tro luogo, dotte ordinato farà per detta Compagnia ♦ 
Qjtfffa taffettà per piu fteura cu fiodia fa clnuft con 
tre chiatti yna de quali f ferii appreffo d'uno dellt fDtf 
putati, l'altra poi appreffo del P rouejitore,e la ter^a in 
pofjanzadi vno Mi Confglieri , nella qual coffetta 
fono repofle tutte le offerte delle elemofneje che tante 
volte aprire f poffa, quante co'lconfnfo delli Ojfi* 
dati Jari iff odiente il trar fuori P elcm fine offerte* 


Che à neffun paledtohttenir oraria per altri* 
CAP* XXIIII* 

P Oi che penfar deuemo ejfer piu contro natura l'huorn 


diffamare vn'Jtrohicm, chcfoSjjórfi a tutti gli iif> 
cornioli, o éflcrni , o del corpo , c per neffuna aura co ✓ 
fa piu fi foce, che quel Popolo Giudaico ojfeniejjt ? li/ 
dio , ck w mor inorando centra dt lui , P orcio djchifare 
fli fondali, ZD* ad acquetare le villanie , hqtiali s'ac^ 
quetano allhora, quando è tolto via il fufurratore , La 
Compagnia dcuafantifsima Charitò congregata in vno , 
fatta pero prima vna matura deliheraltone ,conflittn ,, 
ZT ordino che ncjftmo degli Frateglì infume pojfa , o 
voglia intercedere] o fopplicare appreffo delti Signori, 
Deputati della Compagnia per alcuno (Jìa chi fi voglia) 
perche fia adtneffo al beneficio delle elemojine ♦ Sia 
però lecito, e folamentehaWano authoritade didenun* 
dare fempliccmente agli Deputati , e fetida altra do* 
manda , onero alcuna infamia di admif siane nel foro 
della contienila giudicare * E ciò in cuento gabbiano 
intefo il bifogno di qualche huomo da bcne,o di donna ho / 
netta, onero per certa cagione di feientia, ouero per pu 
hlica fama d'altri* 

. . . • . V ‘ 

il fine iella feconda Varie* . i 4 
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Oli trouandoji piu nobile , o lode- 
vole cefi, ira tutte Patirebbe for- 
ame M quelle, maggiormente che 
Jt domandano puhltcbe , non fen- 
Zf cagione, gli Mtigtflrctickc h 

— rv -f T r - fonofopra, perche s'ofjeruiìa 

qmta del dritto fra gli Popoli loroff, in quelle che pc„ 
tengono olii N egocij pubici, come olii prillati , fgliono, 
ai effetto che ciaf ime Jceoniol'oriine fuos'ammim- 
ihmo, parte reformare le -vecchie concimimi , come 
appare conuenirfe al correggere i mali co fiumi degli tuo 
mmi, parte introdurne Me mutue, f £ Infogna, Anoian 
ehora , che affai felicemente eferemmo quella noFlra 
Fratellanza, Meme consunta con la Cl bariti , e da lei 
nomata, e quella ieftieriamo quaft come \na R epèlica 
in grandifsima Pace, e concordia ( effenioue il Dio otti- 
mo feorta, conferirne, 2r gommare, eparfe difeguire 
refempio loro/ome ottimo, fopra gli altri tutti, Ordi- 
mmo adunile di mutare certi precetti i'alcuni Capi- 
foli, come dicono, conflituiti a reggere cpteTla Venera* 
bile Compagnia ,in certi luoghi, ìoue non mettano affai 
bene compartiti, ZT à auegli fopplire , Cr ao mmerr 
utnuouo,accioche tutte lecofe Jmo gotterMiegr efe 
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no esimente mini finte à tutti con dritto oriine ♦ il* 
cernie fofra ogni afa muienfi olla C barilaie, et all'ho* 
nore ii Dio , Dopoi à tanti huomint la bette J e quali que 
Ha Compagna allagiornata s'accrefce* 

Capilulo primo ♦ 

P Are aduopte che aggiùgre ft debbia vn fundameto alpri 
tuo capo , f opra ittpiol èpoJJa quejla fanta Còpagnia qua 
fi come colonna /opra la Jtia bafe , cioè la vijuatmt de 
"li carcerati, eie p'ouifwm, la Jcpoltura de morti abbati 
donati Ja mifricordìaverfo degli poueri infermi, ma ver 
gognandofi di mendicar e, per [copiali cagioni , Jopra Pah 
tre quella pietà d' abbracciar^ ,balauuto principio , il 
de piu ampiamente vedere Ji può nella Bolla appreba 
ta da Leon X.Sommo Pontefice ♦ 

Capitulo Ih 

Acdocbe quella C bariti paia notrirji fotto P ombra del 
Pali della fanta Cbicfa Romana, Vogliamo che qualcun 
no del Collegio de Reucrendifstm Cardinali , s'elegga 
Protettore, iìche altroue è coturnato nella Congregano 
ne generale, fatta allixxùdi Decembre M D.XXX* 
Nella quale conucnuto Ji fu del Reuercndìfsimo i 
Trani fojf ; pregato a quello da Fratelli ♦ 
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temente bifigna intteThgarc ditutti quegli clfcfiert vor 
ranno fitto quella condurne dipetatc& battere pi* 
ma dagli Deputati i nomi loro /he fimo accettati ,Dapoi 
e da firfi vna diligente inuefligatione intorno alla vita, 
alla fama,& àgjicoFlumiJoro,e fi la relationefopra 
di ejsi parerà honctla olii medefimi Deputati ,Jmo re 
cernii, Difcujjapero laprimaloro entrata, à fatte bian> 
(be,e negre, per cheque Fio fifa ad effetto che ciafiuno 
di quelli, che in tal Jcrutinio faranno, pojfano tacitamen 
te dtmoflrare, qual fiala loro oppentoneji quelli che \o 
gfiono entrare fin^a pericolo d' fiere battuti iti odio. 


Capitolo XXV L 

Ma perche quando fif oceano queffì Capitoli , non era 
apprefiodi noi la confiideratione delle Suore conuertite, 
Ne perciò di loro s y era fatta parola alcuna, H ora cioè 
apprefiodi noi molti anni già pafiati s y efferata il go* 
uerno loro , I mperoche piacque alla felice memoria 
di Leon X. Sommo Pontefice di commettere alle mani 
della Compagnia nojìra da nggerfi queìla imprefi dal 
la infamata Charità di certi huomini colf onere del Dio 
celefle comminciata ,vtile cofi pare alcune cofi in quella 
auuertire& ordinare jiccioche à fimiglian^a delle co* 
fi noffre ciafiune loro, oper dritta, o per piujtcura via 
fi facciano / quefio refuso di quelle peccatrici rcfti per 





noRravertì oprati Jo fico il Signor Dio, vtio ajìlo fa-* 
ero & intemerato, Wla fiquejto yen fero pcrtieneal* 
la Compagnia no fra, e anchora mitemente jhe li quel* 
la speleo vano a tempi, a ciò conRituiti ,gli Deputati a 
reo ocre il Monajlero Httomini per altro coturnati, et 
alieni dalli deftderij Ielle co fi Immane, A Hi quali conce»* 
diamo l'ammettere le C onuertite a queflo Motiverò, 
non d fua voglia filo, ma comandiamo de iti intemen 
^diì conjentimento /indora degli Deputati della Citati* 
ta ,e\ authoritd del Keuerendifsimo Vrotettore, E di 
piu, attutatilo tutti de pongano vna diligenti esquifitif* 
ma,intorno à quelle, e fipra tutto intorno alla ccnditicnc 
loro, aitanti Centrino nel MonaRerOjVerche ne alle in»* 
jerme, ne alle grattate dalla vecchiaia , concediamo Pen + 
trami, Rondo chcParte del peccare abbandoni lorojton 
effe Portele parimente alle brutte, ne alle maritate, per 
che empia co fa faria quejle ftparare da i lor mariti & 
e da penjare quelle dtj ormi non per compuntone di etto 
re, ma per colpa della bruttezza loro , voler eintrare in 
quei cinofili Jeqttali cofe tutte ordinate furon fitto il di 
viiimo di Potére, M. D.XXXV IPerche vagliano 
perpetuamente Je d modo diligente, come conuienft * 
; Buoni P afiori fard mandata ad efecutione, ne vna pcco 
r ella contaminata {orrumperd mai Poltre pecorelle , ne 
alcuna ( ikhe poco Rimar non fi deue ) per j nuore, o 
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Capitolo 111* 

Ch e per lo Decreto Generale fatto fofto il di xxviii* di 
Decembre M.D XXIX* s'eìleggano ogni Annodi 
Officiali, ilche pare che apporti vna certa Jicnre^za, 
alfexofe della Compagnia, a tutti vnaparttcipatione 
diquefla tmprefa * 

C apitulo V* 

Chc dttoi Libri folamente/ome pur dianzi, anchora 
jiano tenuti; vno de quali habbia il Camerlengo, Uro co 
lui, eh' è j ‘opragli conti, e cretto ojjeruarcji dette, per 
che è parfo non ferCfa caufa alli fratelli* 

Capitolo VII ♦ 

C He per tenga Specialmente d Deputati, cercare coloro al 
li quali Jtano da dare P eterno fine, ogni volta che lifognas 
rd darle, & anchora di ftribuirle, e dare le Cedale oue 
ropoltze Jòttofcritte/babbiano da durare Jin alterco 
M efe d coloro che receuono Pelemojtne * 

Capitalo . y 111* 

Ch e tutti gli giorni di Domenica ,gli Deputati , il G u 
merlengo, il Secretano , il Computila Jt adunino 

nel luogho eletto d queflojine, e conferivano iui quelle 
coje che faranno d’amminifharjt, perche, poi diSJmga 
no come meglio parerà* 
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Capitolo X * 

Qy etto Capitelo pare iel tutto la canccllarft , perche 
non Ji conuiene alla equità } tanto manco alienarji gli le 
ni immolili Iella Cbaritatejfe non vi e il conjentimento 
Iella Congregatone, per gli cui f 0 jfr a gtj la Compagnia 
s'è arricchita li cojetalu 


Capitola X II I I* 

P Are eoja molto ottima, che! Camerlengo nell* entrare lei 
t Officio lia Jicuritale , intorno cmjelele ammìnu 
Tiratone fua la venire, perche l'ageuolezza lei pecca 
re filetta l'Intorno al peccare jlche non accalera ,Je à noi 
Jori obbligato per legame li Jecuritale * 

Capitolo XX V ♦ 


P Erche il Demonio l' ognintorno fcorre,e circonla, cercati 
loquaji come vn Leone Ji deffruggeregh Armenti in 
Jteme raccolti Jotto la verga lei P aftore li Chriffo; 

B ifytta che ci guadiamo, e primieramente facciamo lon 
tana la queffa jinceravnioneglijalji H ipocriti, Ri* 
corlanloci lei confetto lei Signore, nel quale lice, Cuar^ 
lateui latti jalji P rqfeti, eh àvoi vengono in velie li 
pecorelle , ma li lentro fono Lupi rapaci , e fcuopre il 
mololtconofcere taVmniera l' burnirà , loue jubito 
fegue , quegli la i frutti loro conojeerete » Lercio Itligen* 
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freghi altrui andrà Jrn^a la debita àiligentìa ad atnmac 
ciarde altre » ' - • . "" 

v IL FINE* . • 

ìCX 

4 ■ l mr ^ r»:l !jG 

Il "Proemio* 

Velie perfine che fi debbono dimettere nei la C Spagni* dell a Cbarìtà.Ca*! 

Che fi babbi t vn Protettore di detta Compagnia* Cap*II* ' 

Vegli Officiali detti gli Deputati* Capelli* 

VelTOf fido de detti Deputati * C ap* 1 1 1 1* 

Vel Secretarne del fio Officio* N Cap*V, 


%nix^ 3 

. Vi 

, v x • Tauola della Parte prima i 


Vel Sollecitatore a vip tare le prigioni ♦ Cap ♦ V 1 1 ♦ 

Vel Deputato adejjere prefente alla vifita de Carcerati * Cap* Vili* 

Ve Portatori, onero Pacchini di detta Compagnia * Cap ♦ I X* 

Velia protezione } e cura del M onafìero delle Convertite di Roma.Cap.X* 
Velie Congregationi da far fi* Cap ♦ XI*. 

Vel non alienarfi lecofe immobili deità detta Compagna* Cap ♦ XII* 

Vedo eleggerfi gli Sindici* Cap * XIII. 

Vegli Votatori de gl’ infirmi della Compagnia* Cap ♦ XI III* 


Il fine della prima Parte* 

Tauola della feconda Parrei 


Tel Titolo deda Compagnia* > Cap * I* 

Vel Protettore* ‘ Cap* II. 

Vedo eleggerfi gli Officiali* Cap* 111* 

Vel modo di eleggere gli Officiali . Cap* IIII* 

Vedi Libri d ella Compagnia * Cap ♦ V. 

Che gli Deputati fiano prefenti oda diflrìbuticne dedeelemofine* Cap.VI* 
Ved’Elemofine* Cap ♦ VII. 

Del fitrfi Conpegfitione* Cip«VIII # 
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Vel Camerario ouero Camerlengo di detta Compagnia* Cap * VI* 1 
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Del^autorita ìt Deputati/ Confitteti* 

Dello alienare gli beni immobili Ma Compagnia 
Degl'Inférmi. 

Degli Carcerati/ Procuratori» 

Del fepelire de morti» 

Del Proueditore t ouero Camerlengo* 

Del Secretorio* 1 .! ! 

Del Contatore /mero Computilo» 

De Sindici. 

Della podejlì de Sindici* 

Del giuramento da darfi àgli Officiali, % 

De Sollecitatori* 

Degli Officiali futuri , 

Degli \tfitatori degl'infermi iella Compagnia* 
Della CaJJitta deli'Elemojine/ chiari* 


Cap. IX* 
Cap.X, 
Cap.X I. 
Cap. XII, 
Cap»XlII . 
Gtf.XIIII, 
Cap. XV a 
Cap. XVI» 
Cap. XVII» 
Cap*XVìlI* 
Cap. XIX, 
C ap.XX* 
Cap* XX J» 
Cap*XXll, 
Cap» XXIII» 


Che ànejfun Jialeato l’ottemre gratta per ohm, Cap»XXllll 
Infine iella ficonia Porta, 

I n Kornfcr Antonio Biado Ajolano * 
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